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Il Risorgimento – cronologia 

La Restaurazione 
 
1815 Conclusione del Congresso di Vienna ("La Santa Alleanza"): si ritorna allo status quo 

prima delle guerre napoleoniche e i vari governi monarchici tornati al governo 
cercano di opprimere le idee liberali e nazionali diffuse da Napoleone. 

1820 La Carboneria, una società segreta, organizza una rivoluzione a Napoli.  
 Proclamazione di una costituzione liberale. 
1821 Gli Austriaci muovono verso Napoli, sconfiggono le truppe dei costituzionali ed 

entrano vincitori nella città. Restaurazione del potere borbonico. 
1821 Un altro tentativo rivoluzionario nel Piemonte fallisce. 
 
I moti mazziniani 
 
1831 Giuseppe Mazzini fonda la Giovine Italia, una società segreta che attraverso delle 

insurrezioni ed azioni militari nei vari Stati italiani vuole realizzare un'Italia unita, 
liberale e repubblicana. 

1833/34 Tentativi di insurrezione a Genova e nel Piemonte. 
1844 Tentativo rivoluzionario dei Fratelli Bandiera in Calabria. 
1845 "I casi di Romagna": Tentativo rivoluzionario a Rimini. 
1857 Fallimento della spedizione di Carlo Pisacane a Sapri (Salerno), una tentata 

insurrezione contro il potere borbonico. 
 
Il '48 in Italia 
 
18-22/3/1848 Le Cinque Giornate di Milano: Rivolta contro la dominazione austriaca. 
4/3/1848 Carlo Alberto, il re del Regno di Sardegna, promulga una costituzione, lo Statuto 

Albertino che poi nel 1861 diventerà la prima costituzione italiana in vigore fino 
all'entrata in vigore della Costituzione repubblicana nel 1948. 

1848/49 Prima guerra d'indipendenza (Piemonte contro Austria). 
1848/49 Rivoluzioni a Venezia, Firenze, Roma, Napoli, Palermo. 
 Proclamazione della Repubblica Romana e della Repubblica di S. Marco, che però 

hanno solo breve vita. 
1849 Restaurazione del vecchio potere in tutti gli Stati italiani. Condanne a morte, 

prigionia ed esilio per molti patrioti e rivoluzionari. 
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Verso l'unità 
 
1852 Camillo Benso di Cavour nominato primo ministro del Piemonte. 
1858 Alleanza tra il Piemonte e la Francia (Napoleone III) per liberare il Lombardo-Veneto 

in caso d'aggressione dalla parte dell'Austria. 
1859 Seconda guerra d'indipendenza (Piemonte/Francia contro Austria): 
 - Cessione della Lombardia al Piemonte. 
 - Cessione di Nizza e della Savoia alla Francia. 
 - Il Veneto rimane all'Austria. 
1859/60 Rivoluzioni negli Stati dell'Italia centrale. Plebisciti in favore dell'unificazione con il 

Piemonte. 
maggio 1860 Spedizione dei Mille (Giuseppe Garibaldi) per liberare il Regno delle due Sicilie dal 

potere despotico dei Borboni. 
ottobre 1860 Incontro a Teano: Garibaldi rinuncia al suo commando in favore di Vittorio 

Emanuele II (re del Piemonte) e si ritira sull'isola di Caprera (Sardegna). 
 Plebisciti nel Mezzogiorno per votare l'unione. 
17/2/1861 Proclamazione del Regno d'Italia. 
 Vittoria Emanuele II Re d'Italia. 
1861 Torino capitale del nuovo regno. 
1865 Trasferimento della capitale a Firenze (fino al 1871) 
1866 Terza guerra d'indipendenza contro l'Austria: 
 - Integrazione del Veneto nel nuovo Regno 
 - Il Trentino e la Venezia Giulia rimangono ancora sotto la dominazione austriaca 

fino al 1919, 
20/10/1870 Durante il conflitto franco-prussiano annessione dello Stato della Chiesa.  
 Breccia di Porta Pia: l'entrata dell'esercito italiano a Roma. 
 Roma diventa la capitale d'Italia. 
 Conflitto tra lo Stato italiano ed il papato (risolto solo con i Patti Lateranensi del 

1929). 


